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el panorama delle appli-
cazioni informatiche ai la-
vori bibliografici i BFS (bi-

b I i ograp b y fo r m att ing s oftw are,
detti anche bibliograpbic citation
managers) continuano a segnare
vîa patle del paesaggio: a giudica-
re da cifre commerciali. oubblicità
sulla stampa, letteratura professio-
nale, presenza in Internet, menzio-
ne in programmi di attività univer-
sitarie, partecipazione alle fiere, la
zona ha marcato le sue caratteristi-
che. Non che i confini si siano al-
largatí, ma sono robusti, netti, si-
gnificativi, più di prima; il fenome-
no si consolida. I BFS stanno alf in-
terno dei confini di una regione
peculiare, diversa da quelle occu-
pate da altri programmi fatti per
frattare archivi di dati (RDBMS-re-
lational database managenxent sy-
stems, PIM- personal information
tna.nagers, IRS- information retrie-
ual systems, PTRS-full-text retrieual
systems), marcano e difendono
quei confini, guardano anche oltre,
ma per ora non molto.
I BFS sono applicazioni disegnate
per gestire archivi di dati testuali,
eminentemente - ma non solo -

bibliografici, che vengono conse-
grrafi 91à" muniti di strutture prede-
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finite che l'utente può tuttavia mo-
dificare o incrementare, quali: mo-
delli per Ia regrsfrazione dei dati
ed il trattamento di documenti di
genere diverso; stili di cifazione e
di stampa; filtri di imponazione dei
record provenienti da altri databa-
se e intercettamento dei doppioni;
formattazione di un dattiloscritto
per prepararne i l corredo biblio-
grafico; ricerca con operatori logi-
ci; schemi di ordinamento dei re-
cord. Gli archivi non sono relazio-
nali, ma costituiti dal file dei dati
coi relativi indici, fusi o no, e tai-
vo l ta con l is te d i  r roc i  esterne.
Campi e record sono a lunghezza
variabile. Il software si integra con
i utord processols. II prezzo è con-
tenuto al di sono di un tetto massi-
mo di  set tecentomi la l i re .  Sono
strumenti orientati più agli indivi-
dui che ai sewizi. Hanno la repu-
faz ione  d i  esse re  d i  f ac i l e  uso .

Queste sono tuttoggi caratteristiche
che rendono riconoscibile la "soe-

c ie "  de i  BFS  e  ne  sp iegano  Ia  ra -
gione di mercato.
A distanza di oltre tre anni dall'ulti-
ma delle rassegne generali che Sue
Stigleman ayeva fornito,l e ripren-
dendo in termini panoramici le a-
nalisi particolari distribuite in vari

numeri di "Biblioteche oggi",2 si dà
qui di seguito un ragguaglio di ag-
giornamento sul settore in generale
e su alcuni BFS in particolare, per
i pc e non per Macintosh, cercan-
do anche di indicare tendenze co-
muni ed emergenti; le schede spe-
cifiche che vengono fornite non so-
no sintetiche carte d'identità dei
prodotti, bensì schede di aggiorna-
mento sui  cambiament i  che essi
hanno conosciuto negli ult imi 12-
14 mesi, e danno quindi spazio so-
prat tut to a i  sof tware che sono
cambiati di più; in aggiunta seguo-
no segnalazioni descrittive di altri
prodotti che non ho utllizzato di-
rettamente, ma che sono i più fre-
quentemente citati in Internet, e ri-
guardo ai quali ho potuto ottenere
indicazioni di merito direttamente
dai produttori.3

DOS e Windows

Scontato come un commento sul
tempo che fu:  non s i  fanno p iù
programmi per DOS, "un'altra pic-
cola era delf informatica è finita".
Ma programmi DOS funzionano
artcora: non solo BFS di spicco co-
me Library Master, Papyrus, e lbi-
dem di Nota Bene, a tuttoggi, ini-
zio 7998, non hanno sul mercato
una versione Windows (né Macin-
tosh  de f i n i t i va ) .  ma  spa rs i  ovun -
que,  nel  secondo,  terzo,  quar to
mondo, ci sono decine di migliaia
di utenti che ancora usano macchi-
ne con processori (80286,386,486)
e con dotazioni di memoria RAM e
di massa tali da soffeggere più che
decentemente solo appl icaz ioni
DOS. Su questa sfrada è pratica-
mente sicuro che non si crea nulla
più d i  commercia le neanche per
'Slindows 

3.x, anche se prodotti di
rilievo non hanno ancora una ver-
sione veramente a 32 bit: è questa
Ia prossima scadenza ravvicinata
per tutti. Comunque quanti hanno
ancora, solo o anche, una versione
DOS la confermano comoatibile

BFS: panoramica
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con \Tindows 95lNT e con OS/2.
Più di un utente ha fatto notare
che con la versione rX/indows 95
non si è guadagnato in velocità ri-
spet to a l la  vers ione DOS, ad es.
quando si fratta di apernxa/chiusu-
ra dei record e per un altro verso
si è già assistito alla perdrta e rÌac-
quisizione di caratteristiche funzio-
nali che esistevano in versioni DOS
ed erano state accantonate.

"Già Îatto" o "da!faîe"

Un dilemma peculiare ai software
applicativi si ripresenta ai BFS con
maîcaÍa urgenza: dare ai consuma-
tori uno strumento perché ciascu-
no faccia da sé come crede e può
o invece produrre programmi i l
più possibile già pronti per l 'uso?
Senz'altro la tendenza è stata ed è
sempre  p iù  l a  seconda .n  I  BFS ,
orocedendo. addirittura arrivano a
i inunciare a c le l le  possib i l i tà  d i
personalizzazrone finora offerte,
preferendo l 'oîferta di soluzione
già confezionate, opzioni dirette,
guidate e limitate. Sembra più che
normale e consono alle direzioni
di sviluppo delle applicazioni in-
formatiche: non sono per gli spe-
cialisti, vogiiono raggiungere un
pubblico sempre più vasto, questo
si fa meglio proponendo strumenti
di uso quanto più semplice possi-
bile, mirando a un buon risultato
medio. Diuttosto che offrendo tec-
niche sófisticate, reclamanti tempo,
applicazione e concentrazione nel-
l'apprendimento e nell'uso succes-
sivo.
Su questa strada si potrebbe pen-
sare di giungere al risultato ade-
guandosi ad "uno standard", pre-
valente ed accettato. Ma occorre
che ci sia, appunto come tale, os-
sia "prevalente ed accettato". Nel
settore della gestione e manipola-
zione dei riferimenti bibliografici
non c'è né per quanto riguarda la
regisfrazione, né per la presenta-
zione, né per il trasferimento dei
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dati. Ce ne sono molti, sono degli
standard "a casa propria" (i l  che
non significa affatto "fatti in casa"),
fuori da quella sono delle opzioni.
Come alternativa incombe dunque
I' imperativo di preparare quanti
più "standard" possibile per soddi-
sfare le diverse e numerosissime e-
sigenze, per îare fronte al mondo
esterno rispetto a cui i BFS sono
un piccolo tassello intennedio.

Importazione

Si analizzetà ora un aspetto parti-
colare di questo problema genera-
le e il relativo tentativo di soluzio-
ne, per ritrovare poi entrambi su
altri versanti.
Prendiamo f input dei dati, r.l cari-
camento dei record in archivio, in
una sua forma meno fradtzionale
ma progressivamente sempre più
cruciale e di anualità: il caricamen-
to per importazione dopo una e-
sportazione (down/uploading). Il
mondo esterno significa dati bi-
bliografici sempre più facilmente
disponibil i  su cd-rom, online, in
Internet. Ciò significa, in termini
generali, che si possono aÎfacciare
all'ingresso considerevoli quantità
di  dat i  b ib l iograf ic i  d i  t ipo logia
molto varia a causa dei molti detta-
gli che formano "un tipo": è dun-
que urgente prevedere ogni possi-
bilità di importarli. Questo si chia-
ma, nel gergo dei BFS, preparare
continuamente nuovi "filtri per l'im-
port". I produttori non hanno an-
cora raggiunto alcuno standard per
un formato dei dati bibliografici
buono per la circolazione degli
stessi e dunque per l 'esporfazio-
ne/imponazione.5 Uno standard de

facto è esistito nel passato ed esi-
ste ancora nel presente per softwa-
re generici e per ogni condizione
in cui non ci si voglia complicare
I'esistenza, meno che meno col fa-
cllitarla agli altri, si tratra dei for-
mat i  (semi-) f iss i ,  del imi tat i ,  con
punteggiatura (virgolette, virgole,

punto e virgola etc.) o spaziatura a
lunghezza fissa che separano cam-
pi presenti in numero ed ordine
fisso, identificati appunto dalla po-
sizione e non dal nome. In realtà
format i  s imi l i ,  sempl ic i  e  r ig id i ,
vanno benissimo quando si traffa
di operazioni praticamente sigillate,
dove le d i f formi tà f ra ambient i
dante e ricevente, se esistono, so-
no state previste cosicché le fun-
zioni predisposte nei programmi,
più che le persone, sappiano farse-
ne carico. Diversamente tali forma-
ti possono rivelarsi un vero rompi-
capo, né facile né veloce. Per con-
tro, 1o standard de facto che si è
successivamente venuto via via af-
fermando in ambito bibliografico è
quello dei formati ad etichette (tag-
ged o labelled) che siamo da anni
abituati a vedere applicati ai daf.i
bibliografici scaricati da database
online e su cd-rom, dove il nome
dei campi è più importante della
loro posizione. Anche questa strut-
tura è apparentemente semplice e
lineare, ma in realtà implica molti
elementi non ancora standardizzati,
ad es. :  come contraddist inguere
inizio/fine record, che ltnghezza
dare alle etichette, che caratteri
ammettere, come trattare i campi
multipli e le l inee che tornano a
capo, quali campi prevedere e che
nomi (etichette) dare ad essi... etc.

Quand'anche si fosse raggiunto un
accordo sostanziale e formale su
ciò dalla parte dei cedenti (i data-
base server). occorrerebbe che i
Fornitori lo ponessero in essere o-
perativamente, 1o rispettassero e
che i riceventi, dall 'altra parte, si
apparecchiassero di conseguenza.
Non c'è il MARC né un suo equiva-
lente in questo orrzzonte. I vari BFS
poi hanno i loro modelli (schede)

oer descrivere documenti di vario
g..r.te (libri, articoli, brevetti etc.);
ouesti sono diversi Îra di loro ed il
làvoro di equivalenza, riduzione,
separazione dei campi rispetto alf i-
potetico formato standard, in ag-
g iunta a quel lo  del  formato
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standard per la circolazione, reste-
rebbe da fare. Tutto ciò in un am-
biente variegato, multilingue, mul-
tinazionale, libero, non soggetto a
pressioni economiche ragguarde-
voìi. dove ogni festa se non espri-
me un voto e spesso neanche un'i-
dea, esprime però una preîerenza,
non si fa in una settrmana e nem-
meno in un paio d'anni. Alla luce
di ciò la disfanza è lungi dall'esse-
re stata colmata e quanto aIIa ma-
niera di colmarla, I 'approccio dei
produttori è proprio quello lumeg-
giato in apettLlrai non tanto dare
uno strumento potente e flessibile,
una sorta di linguaggío con cui di-
segnare caso per  caso la conver-
sione richiesta, ma piuttosto dare
una serie di modellini già configu-
rati da usare così come sono, con
poche possibilità di alterazione. La
tendenza è tale che anche quando
le possibilità di alterazione ci sono.
capifa spesso di trovare utenti che
non vi ricorrono perché non han-
no voglia, tempo, capacità. per ap-
prendere comandi formali e che
reclamano filtri già pronti, prescri-
zioni da eseguire e non strumenti
da guidare. Da qui, visto poi che
di database ce ne sono sempre più
in giro, e anche il medesimo forni-
to da più editori, deriva la corsa
continua dei team tecnici delle ca-
se produttrici di BFS per tenere ag-
giornato i l loro "parco fi l tr i", che
signi f ica preparar îe d i  nuovi  e
modificare quelli esistenti se ven-
gono cambiati alla fonte.
"Naturalmente", piuttosto che "in-

vece " ,  c i  sono  sempre  cas i  che
non rientrano negli abitini già con-
fezionatr, allora la mancanza di pa-
ralinguaggi di riformattazione dei
dati si fa sentire. Su questo fronte,
per citare esempi rivelatori, il pro-
dotto più nuovo (Reference Mana-
ger 8 per $Tindows 95 della Re-
search Information Systemso - da
ora in poi citato come R-NI) va peî-
fino indietro rispetto all'edrzione 7
per Vindows 3.x1, né Bibliolinkll
di ProCite fa segnare un vero pro-
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gresso rispetto alla versione DOS;
EndNote, col suo Endlink, è stabi-
b e affidabile nel suo difficile e
quasi sempre riuscito equilibrio fra
semplicità ed efficienza; da Lrbrary
Master ci si permette di attendere
un approccio diverso, opposto, fe-
dele aIIa sua matrice e storia: ouel-
lo  d i  aggiungere p iù is t ruz ionì .  d i
arr icchi re le  possib i l i tà  e non d i
comprimede nelle soluzioni in sca-
tola. Per fare questo è probabile
che mutuerà funzioni da1 cosiddet-
to "companion product" (che fino-
ra non è affatto stafo tale) Data
Magician. Tutti tendono ad aggiun-
gere f i l t r i  che consentano d i  r i -
prendere dafi trattati con un altro
BFS dimodoché chi  è s tanco d i
ProCite possa passare ad EndNote
e chi  è s tanco d i  EndNote t rov i
uno scivolo verso R-N[.
Salutare tendenza generale in cor-
so è quella di incorporare il soft-
ware per l'importazione alf interno
del programma generale EndNote,
RNI e ProCite hanno seguito, alme-
no commercialmente, quanto già
facevano Library Master e Papyrus,
con  un  p tezzo  un i co .  I n  rea l t à
Bibliolink, come vera funzione di
conversione, dimora ancora ester-
na a ProCite, è solo l'atto del cari-
camento che è stato interioizzato.

Stili di output

La situazione appena descritta si
ripresenta sul versante opposto,
quello dell 'output. Questa è stata
la príma frontiera, la ragion d'esse-
re dei BFS: dare all'utente la oossi-
bilità di conferire ai dati imméssi in
unico modo, forme esteriori diver-
se senza lavoro supplementare. I
cosiddetti punctuation o output o
format styles sono sempre esistiti
nei BFS e sono andati, paurosa-
mente, aumentando di numero. Co-
me per i filtri di trnportazione, par-
lare nell'ordine del centinaio o di
alcune centinaia non è più un pa-
radosso (Ci tat ion par la d i  o l t re

1.000). ANSI, Chicago, MLA, APA,
Turabian, Vancouver, Nature, Scien-
ce, Index medicus, UMI sono dieci
stili di citazione, famosi in tutto il
mondo, solo dieci, già dieci. An-
che qui  non c 'è ISBD né AACR2,
né ISO, i l massimo è ANSI 239.29
(1977).  Anche qui  1o pseudol in-
guaggio di îormattazione degli ele-
menti che compongono un riferi-
mento bibliografico non si è anda-
to molto sviluppando, proprio per
rimanere elementare e dunoue di
uso facile e pronto. Sono linguaggi
che non prevedono espl ic i te  e
complesse clausole "se ... allora" e
che mirano a tattare tutte le situa-
zioni più complesse offrendo una
serie di soluzioni g1à, fatte, fra cui
scegliere. Il trattamento dei sotto-
campi ed elementi di un nome (co-
gnome, prenome, iniziall) difficil-
mente mette d'accordo due riviste
o due case editrici: Smith, J. A.; John
A. Smith; Smith, John A.; Smith, JA;
Smith, John Alastair etc. compli-
cando, se ci sono più nomi... Dare
all'utente del programma la facoltà
di risolvere da sé, caso per caso,
trattamenti come questo significa
preparare (creare, documentare,
rendere utllizzabrll) istruzioni for-
mali non banali che l'utente medio
vede decisamente d i  cat t ivo oc-
chio. Infattif incapacità di usarle
immediatamente si traduce in sfi-
ducia d i  apprenderne natura e
controllo, e comunque tempo ed
energie costano a tutti, quindi non
se ne fa nulla. La soluzione viene
offerta come finestrina dove i casi
"possibili" (leggi: più comuni) sono
previs t i  ed e lencat i :  basfa Îate
"click", cioè dire "voglio quello".
Non c'è proprio da invidiare i pro-
dunori di BFS: essi devono aggiun-
gere sempre più stili di citazione
via via che una rivista, un'associa-
zione o una casa editrice si affer-
mano e dettano il loro sfandard,
devono modificare quelli esistenti
quando vengono aggiornati. Devo-
no fare ciò, come per i filtri di im-
por tazíone,  r incorrendo,  perché
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naturalmente la fonte del pror,vedi-
mento non li ar,.visa direttamente:
essi devono accorgersene dalla do-
cumentazione, dalla situazione di
fatto, come utenti o awisati dagli
utenti. L' operazione è ulteriormen-
te laboriosa perché uno stile di ci-
t az ione  (pon iamo  l e  p resc r i z i on i
bibliografiche di "Science") va in-
crociato con tutti i tipi di documen-
to (record) che possono fare 1'og-
getto di una cilazione: tesi, diapo-
s i t iva,  ar t ico lo,  l ibro,  comunicazio-
ne congressuale, brevetto, audiovi-
sivo, programma per elaboratore...

Quando la matrice è fatta da una
media di trenta tipi di record, cia-
scuno con una trentina di campi,
da incrociare con centinaia di stili,
la tabella ed il lavoro che ne risul-
tano possono motivatamente sgo-
mentare. I produttori di BFS hanno
deciso di rimboccarsi le maniche e
di  cont inuare la  r incorsa.  aggiun-
gono continuamente stili di output:
gli utenti mostrano di gradire mol-
to i l piatto pronto, reclamano ag-
giunte al menu molto più di quan-
to reclamino ricette o lezioni di cu-
cina. Il potenziamento del linguag-
gio che selve a disegnare autono-
mamente gli sti l i  non è mai un'i-
stanza sentita e discussa fra gli u-
tenti quanto lo sono i risultati che
con quello si potrebbero ottenere.
Riscuotono successo anche le liste
di abbreviazioni di titoli di periodi-
ci normalmente usate nell 'outout
in  possib i le  a l terr ia t iva a l  t i to lo e-
steso, e nemmeno queste sono ov-
viamente univoche.

Videoscrittura

Un altro versante su cui i BFS de-
vono misurarsi col mondo esterno,
produttori, programmi ed utenti
che viaggiano per la loro strada, è
quello della tnterazione con i siste-
mi di videoscrittura. Tale incrocio
è stato, ed è sempre più, un altro
tratto peculiare della fisionomia dei
BFS. Non si tratta soltanto di oro-
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durre file di output già nel formato
proprietario del word processor,
oggi ciò significa soprattutto possi-
bilità di lavorare all'interno di un
documento in videoscrittura e da lì
frequentare l 'archivio dei dati bi-
bliografici per trarre riferimenti in
modo da produrre alla îine, in mo-
do automatico, i richiami nel testo
o in nota, e la bibliografia conclu-
siva a mo' di lista. Per fare ciò oc-
corre sviluppare r'compatibil i tà".

Sono trascorsi i tempi in cui il te-
sto doveva essere in puro ASCIi,
oggi il documento resta codificato
nel  suo formato d i  or ig ine.  E in
aggiunta si vuole potere operare
quanto più possibile dall ' interno
del documento: cercare i record
nel database, portarne il richiamo
nel testo, formattare e generare la
bibliografia. A tal fine l'interazione
arriva a prevedere nella barra dei
menu del word processor sottome-
nu e barrette per i BFS. Il punto
più alto raggiunto in termini di li-
nearità dell 'operazione è quello
denominato CWYrX/ cite-wbile-you-
tarite di ProCite ed ora dunoue del-
l a  RTS e  pe rc io  anche  i n  RM.  Da l
p u n t o  d i  v i s t a  d e l l a  p r e c i s i o n e
combinata a flessibilità (ad es.: ri-
chiami o citazioni in forma stan-
dard ma con omissioni o integra-
zionilegate al contesto del discor-
so; cambiamenti immediati fra ri-
chiami in testo o in nota) c'è anco-
ra parecchio da fare, le soluzioni
proposte sono solo relativamente
efficienti, ma macchinose.

Quanto alla compatibilità coi pro-
dotti esterni, vista I'evoluzione del
mercato nel settore dei word pro-
cessor, e cioè Ia straordinatia con-
cenlrazione su MS-\WORD e \íord-
Perfect a 32 bit, la tendenza qui
non è più quella di aggiungere al-
tre compatibilità (quantunque sia-
no talora previste), ma di migliora-
re quelle esistenti. E in ogni caso
la rincorsa è affannosa: adeguarsi a
wordPerfect 6.7, 7,8 Vord 6, 7, 97
... senza ricevere adeguato soste-
gno da Microsoft e da Corel, è a

dir poco disagevole e insicuro.
L'argomento, e dunque la procedu-
ra, riscuotono la massima aftenzro-
ne nelle liste di discussione: è ve-
ramente un punto sempre caldo
per dettagli che si vogliono potere
aufomatizzare. Le case produttrici
cercano di saziare questa fame: lo
testimoniano gli ultimi consistenti
aggiornamenti di ProCite e EndNo-
te tutti rivolti a migliorare le pre-
stazioni della funzione di "format-

fazione di un manoscritto".

Dimensioni

Specialmente nei prodotti con ver-
s ione a 32 b i t  le  d imensioni  d i
campi, record e database sono or-
mai "praticamente teoriche": dal-
l 'assenza di l imiti significativi ai
32.000 carafleti per campo. Che
cercare e Iocalizzare quanto cerca-
to e aprire/salvare record con tali
d imensioni  rest i  agevole non è
però altrettanto assicurato. Catalo-
ghi di biblioteche piccole e medie
possono agevolmente venire man-
tenuti con BFS ad un costo impen-
sabile per i sistemi di gestione, che
palesemente, offrono anche altro.
Indiscut ib i le  la  tendenza ad ag-
giungere: filtri, stili, tipi di record,
campi, criteri di sort. In genere i
margini posti sono generosi, tutta-
via non è ancora stata compiuta-
mente recepita I'esigenza di potere
disporre di moduli "liberi" da vin-
coli relativi a numero, attributi, po-
sizione dei campi: per progetti di
catalogazione di materiale anlico,
manoscritti, materiale non librario,
per bibliografie analifiche e per ar-
chivi testuali e non bibliografici ciò
rappresenta un'esigenza di rilievo,
e tuttavia le ristrettezze vanno rn-
quadrate nella fisionomia dei BFS,
nella loro natura "confezionafa".

Liste di voci

Le liste di controllo (simulacri
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degli "authority file") per rendere
più rapida e corretta I'immissione
di voci ricorrenti (nomi, titoli di se-
r i a l i .  pa ro le  ch iave ) ,  compa iono
sempre più insistentemente, ma
non è affatto univoco nemmeno
qui il modo in cui funzionano. Non
è sempre scontato che siano colle-
gablli a qualsiasi campo, anche a
più campi simultaneamente, che si
aggiornino automaticamente quan-
do una nuova voce v iene immes-
sa, che si scorrano bene alfabetica-
mente, che mostrino il numero di
documenti connessi, che siano cor-
redabili dr annotazroni sigle date,
per tacere di veri rinvii tra le voci.
Papyrus, nella nuova versione Ma-
cintosh, sembra che stia compien-
do i passi più seri verso strutture
ar t ico late.  In  generale,  per  ora,
queste liste dimorano ben lontano
da quanto i bibliotecari si attendo-
no dagli authorify file per un cata-
logo condiviso da più utenti.

Attività in rete locale

L'operatività in rete non ha fatto
grossi progressi, senz'altro i prodotti
sono stati concepiti come strumento
personale, ma sono gli stessi pro-
duttori che non ne vedrebbero ma-
le l'impiego in più ampie strutture
di servizio.
Fino a di recente (e dal 1991) l'uni-
co prodotto che offrisse un'autenti-
ca operatività in rete era Lrbrary
Master della Balboa Software: pos-
sibilità di aprire lo stesso database
sia in lettura che scrittura da parte
di più utenti diversi agenti in con-
comifanza e con livelli di protezio-
ne password. Ora si è aggiunto, fra
i leader del mercato, R-lV[.

Notorietà

L'ambiente in cui i BFS sono men-
zionati, descritti e discussi si è al-
largato e variegato: compaiono re-
golarmente rassegne cr i t iche e
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pubblicità su riviste come "Databa-

se",  "L ibrary Sof tware Review",
"Computers in Libraries", "The El-
ectronic Library", "Online",z inoltre
vi sono periodici professionali di
set tor i  speci f ic i  e  d ivers i  (dal la
puericultur a alla microbiologia,
passando per i seminari teologici)
che frequentemente ospitano delle
review, confermando che il merca-
to elettivo dei BFS è costituito da
utenti individuali, professionisti per
1o più non bibliotecari. Varie uni-
versità del mondo anglofono, dal-
l'Inghilterra agli USA e al Canada
passando per  la  Nuova Zelanda,
or ganizzano seminari, allestiscono
guide, offrono assistenza allo sco-
po di introdurne l'uso presso stu-
denti e staff. Per i singoli prodotti
ci sono liste di discussione per po-
sta elettronica e siti web in Inter-
net. C'è aîcora una lista di discus-
s ione  gene ra le  "B ibso f t " .  f r anca -
mente anemica da molti mesi ri-
spetto a quelle dei prodotti parti-
colari.s

Ptezzi e assistenza

Si è registrata una generale calmie-
razione dei prezzi anche grazie a
quanto detto circa I'inglobamento
del modulo di importazione, 100
dollari per Papyrus, 150 per Cita-
tion, 250 per Library Master, 300
per EndNote,  400 per  ProCi te e
R-NI. Sono in genere previsti sconti
per le istituzioni educative e, mag-
giori, per gli srudenti; riduzioni per
l'acquisto di copie multiple e con-
tratti particolari per licenze forfetta-
rie. Il mercato poi si mantiene con
agg io rnamen t i .  a l cun i  g ra tu i t i  ed
altri a pagamento, e, fradizional-
mente, con svendite e offerte lan-
cio. Cominciano a vedersi contrat-
ti di manutenzioîe. L'assistenza è
fatta eminentemente per telefono
(chiamate gratuite in nordamerica).
per posta elettronica, nelle liste di
quesiti ricorrenti, E4Qq affisse nei
siti web; un aiuto notevole si può

icavare dalle l iste di discussione.
Le spese di spedizione e I'IVA inci-
dono sugli acquisti fatti direttamen-
te in nordamerica. Circolano pro-
grammi shareware e f reeware e
continuano ad aveîe, comprensibil-
mente, meno attenzione e spazio
di quelli commerciali.e

Internet intetazione
e pfesenza

Par lando  de l  mondo  es te rno ,  r i -
spetto a cui i BFS sono un tassello,
non si può non paúare di Internet.
Due anni fa non c'era quasi nulla
a riguardo, ora si possono vedere
BFS equipaggiati con: almeno una
formattazione in linguaggio html;
tutti gli stili di cifazione anche in
versione html; immissione degli in-
dirizzi URL (uniform resource loca-
tor) in un campo ar) hoc; ar,'vio del
perlustratore, browser, dall'interno
del record che contiene un URL;
cattura di una pagtna web e tra-
sformazione in record; ricezione,
per imponazione diretta, di record
cat turat i  con un c l ient  239.50.  La
presenza è aumental .a.  ma è anco-
ra r idot ta e vale solo come pr imo
approccio. Si sa che è facile creare
pagine web in Internet e farcirle in
poche ore di puntamenti interes-
santi. Tale rapidità nell'efficacia ini-
ziale finisce spesso con l'essere in-
versamente proporzronale alla cura
che occorre a mantenere quest i
bollettini di informazione almeno
aggiornati, ed alla facilità di trovar-
ne di veramente tali, e quindi al-
l'efficienza nella durata. Né questo
calzolaio sa capovolgere il secolare
luogo comune che lo l'uole andarc
in giro "con i link rotti". Qui dove
si parla di automatizzare dati te-
stuali per disporre di informazione
aggiornata, di riferimenti puntuali,
di database etc., circolano anche
notizie su soffware defunti da tem-
po o nomi vecchi rtmpiazzati da
oltre un anno, link a siti migrati da
mesi .  Complessivamente,  guide,
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rassegne, elenchi, recensioni, infor-
mazioni sono ancora, comunque,
sempre più ridotte e meno aggior-
nate di quelle che compaiono sulla
stampa professionale che rimane
nel suo insieme, anche in questo
campicello, una fonte organizza-
ta di informazioni non superata,
quanto ad analiticità critica, né daI-
le liste di discussione, buone per
problemi minuti e per "dibattito" in
tempo quasi reale, né dai siti, i più
informativi dei quali sono anche i
più faziosi: quelli dei produttori.
Un sito web specifico e di rilievo
per I'incrocio tra prodotti informa-
tici da una parte e scrittura, lettura,
testi dall'altra è Chorus, ora presso
l'Università di Berkeley, curato da
Todd Blayo ne <http : / /www-writ
ing,berkeley.edu/chorus>. Qui una
sezione non grandissíma, curata da
John Norman e da vari collabora-
tori occasionali, si occupa dei pro-
grammi per il "bibliography mana-
gement" (a parte c'è un'altra sezio-
ne sugli information managers). Ri-
poîta d^ti ed elenchi (non aggior-
natissimi), alcune recensioni anali-
tiche (Citation 7.1, Library Master
J.0, Papyrus 7.0, EndNote Plus Mac.
2,0) e valutazioni critiche generali.
Le pagine del CFIASS Computing in
the Humanities and Social Sciences
dell'Università di Toronto <http:/ /
www, chass, utoronto. ca :8080/cch/
1 00 t  h/05bibman. html> offrono
un'introduzione ragionala aI "bi'

b l iographic management" ed ai
problemi connessi, con informazio-
ni fattuali, nemmeno queste molto
aggiornate, su alcuni prodotti, e
inoltre un'analisi estesa, con eserci-
zi per I'uso, di EndNote Plus per
DOS.
Presso il sito dell'Università di Ox-
ford, il CTI Centre for Textual Stu-
dies della Humanities Computing
Unit contiene stringate schede ad
alcuni prodotti <http:/ / info.ox.ac.
uk/ ctitext / rcs guide/b ib196. html >
La pagina "Bibliographic software"
dell'Università tedesca di Bielefeld
<http : //www.uni-bielefeld. de / i'wt/
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mw,/service2> è solo una raccolta
di  r imandi e per giunta da mesi
"under consfiarction".
In Francia il sito dell'INSERM (In-
stitut national de la santé et de la
recherche médicale) ospita una pa-
gina dedicata ai "Iogiciels biblio-
graphiques" <http ://www. inserm.
fr/base/b66.htm> con quattro ri-
mandi specifici a dei prodotti, di
cui due francesi: BiblioMacPc e Lo-
gidoc.
Dana Jacobsen offre delle pagine
presso <http ://www.ecst.csuchico.
edu/-jacobsd/I>it:/>. non ci sono
recensioni,  anal is i  e valutazioni,
ma elenchi, indirizzi, dati, collega-
menti perlopiù, invero non aggior-
natissimi; se qualcuno è interessato
a BibTex qui troverà molte infor-
mazioni e risorse. Una versione ri-
dotta dell'inchiesta di Pamela Cib-
barelli su: "lJser ratings of biblio-
graphic citation management soft-
ware" (poi pubbl icata in "Com-

puters in libraries", 75 (199), 4, p.
25-40) può essere consultata a
<http ://Numbat. murdoch. edu. aulsp
er matolo gy / su rvey. html >.
Anche Sue Stigleman, autrice di nu-
merosi, ponderati, informativi, cita-
tissimi contributi, ha una sua home
page <http:,//www.cs.unca.edu/-
stigle/bib.html>, con sezione dedi-
cata ai BFS, ma nell'insieme forni-
sce più notizie sulla sua famiglia e
sugli hobbies che sui BFS ridotti
ad un lunghissimo elenco di link
ciechi.
Come già detto, i siti web più ag-
giornati ed informativi sono quelli
commerciali dei singoli produttori
con indiscutibile atteggiamento di
benevolen za e di beatiÎicazione
per quanto di proprio presentano:
di f f ic i le,  come sempre, trovarvi
quello che "non fanno". Spesso si
trova una versione di prova (tale
perché in qualche modo ridotta)
direttamente prelevabile, file per
gli ultimi aggrornamenti: stil i di
output e filtri di importazione ag-
giunti dalla casa madre e da utenti,
graruitamente a disposizione.

Fra i siti c'è anche quello della PBS
Europe (omonima,  ma assoluta-
mente diversa dalla vecchia e de-
funta PBS di V. Rosenberg) che è
un rivenditore di software specia-
lizzato per gestire dafabase, rifor-
mattare dati, caricare automatica-
mente i testi, clientZ39.50, full-text
managers etc. <http://www.pbseu
ro.demon.co.uk>.

Programmi per database
relazioreali e BFS

Un argomento che è rimasto all'at-
tenzione della gente è quello, se
vogliamo, della natura stessa dei
BFS: "a che pro usarli" rispetto a
DBMS relazionali come Access,
FM, Foxpro, dbase...? Ogni tanto il
tormentone ricomincia,
Contro l'uso dei database relazio-
nali ed in favore dei software di
settore per la gestione di archivi
bibliografici, un argomento princi-
pe poggia sulla variabilità dei dati
testuali quanto a lunghezza, Pre-
senza multipla, articolazione inter-
na. Tale argomento rimane in vigo-
re per quanto attiene alla flessibi-
lità richiesta per tale variabilità, di
vocazione per i BFS e non alttet-
tanto per i RDBMS. Che tale varia-
bilità comporti poi spreco di spa-
zio disco fagocitato dai DBMS con
i loro campi a lunghezza fissa ed i
campi multipli resi in modo analo-
go è oggi meno allarmante, perché
con dischi fissi enormi e a basso
costo, ci sono minori pressioni, ma
anche questo argomento continua
a venire usato; fra l'altro: tutte le u-
nità di memoria per fare copie di
sictrezza (backup drives) sono an-
cora di capacifà molto ridotta in
rapporto alle memorie di massa u-
sate di routine.
Altro argomentare più interessante
e complesso e quello per cui con i
DBMS relazionali si può andare
anche oltre, ma occoffe costruite, e
mantenere, un"'applicazione" Più
che un database. Occorre ripro-
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grarnmare nei dettagli l' armamenfa-
rio che programmi come i BFS, di-
segnati ad hoc da ditte commercia-
li con anni/uomo di investimento,
offrono di servizio: stooword. crite-
r i  d i  s o r t .  f o r m a t i  d i  o u t p u t  e  d i
import, interazione col manoscrit-
to, funzioni di ricerca... i l  che da
una pafie viene volgarmente chia-
mato "inventare l 'acqua calda" e
dalI'aItra richiede capacità. di quasi-
programmazione e un investimen-
to notevole di tempo e capacità
un lavoro che non è uno scherzo
anche quando comincia come tale
e con enrusiasmo.

Conclusioni generali

Ricapitolando, le più frequenti di-
scussioni e r ichieste nel mondo
degli utenti vertono su: "funzione

manoscritto" in quasi tutti i suoi
aspett i ;  compatibi l i tà con word
processor a 32 e a 76 bit (e, come
per DOS, proprio questo diventerà
sempre meno possibile); precisio-
ne e completezza negli stili di out-
put,  più che al tro per dettagl i ;
nuovi filtri di importazione già
pronti; controllo ortografico; colle-
gamento ad oggetti esterni, testi e
grafici; come portare i dati in Inter-
net nel mondo web, sia in termini
di pubblicazione in stile html sia in
termini di database dinamico ricer-
cabile.
Ricapitolando, le caratteristiche che
mancano a quasi tutti i BFS e dun-
que alla famíglia in generale: rela-
zionalità ulteriore rispetto a tabelle
di voci connesse al file dei dati, ta-
le da rendere possibili applicazioni
di gestione bibliotecaria come il
prestito, altrimenti quasi manuale;
sort  con assegnazione dei valor i
dei caratteri e con intestazioni su
più livelli non solo usate, ma an-
che mostrate come esponenti; po-
tente linguaggio di formattazione
dell'output con comandi condizio-
nali ed istrrrzioni per i campi mul-
tipli; struttura interna dei record to-
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talmente libera e articolabile; navi-
gazione ed ipertestualità; file ester-
ni di voci di riferimento strutturati,
i v i  i nc luso  un  thesau rus ;  r i ce rca  a
testo intero con facilità di localizza-
zione del testo all ' interno degli x
record reperit i come contenitori;
incorporamento di grafici visualiz-
zabil i contesrualmente.
Senza una struttura di campi e sot-
tocampi pienamente articolabile ed
un congruo insieme di istruzioni
per dare forma a questi stessi dati
in output, Ia variabilità che con-
traddistingue i dati bibliografici ri-
mane un ostacolo sulla strada dei
BFS la quale dovrebbe portaîe a
potere allestire citazioni facilmente
e conformemente a molte diverse
prescrizioni editoriali. In realtà è
proprio nel "formattare bibliogra-
f ie"  che s i  r iesce a scorÉlere un
punto debole nei  BFS quando s i
va oltre la superficie e si fa atten-
zione alla complessità delle situa-
zioni: nessuno prevede un campo
per la "formulazione di responsabi-
11tà", né un trattamento peculiare
per le pubblicazioni in più volumi,
tr^ttare compiutamente più editori
con/senza luogo, serie sottoserie
con/senza numero d i  vo lume è
un'impresa disperata.

Prodotti

Per due prodotti di primo piano,
R-Nl e ProCite, si impongono consi-
derazioni preliminari e distinte: la
RIS ha acquistato. a metà 1996. tut-
ti i prodotti della PBS. Da allora gIi
utenti si domandano se ciò non si-
gni f icherà l 'ass imi laz ione e pro-
gressiva scomparsa di ProCite in
RM. Nafuralmente RIS non si mette
nemmeno a smentire ed anzi rllan-
cia, assicurando, senza scadenza,
una prossima, innovativa, versione
Macintosh di ProCite, attesa da tan-
to tempo e che sarà del tutto inter-
scambiabile con la versione Vin-
dows. Quello che si è finora visto,
senza ombra d i  dubbio.  è che.  a

fasi alterne, passando per release e
versioni, i due programmi tendono
ad assomigliarsi sempre più: RNI 8
incorpora aspetti di ProCite per \7in-
dows 3, e Ia edizione 4 di ProCite
assimila i progressi di RM ed ag-
g iunge  qua l cosa  che  po i  anche
l'altro incorpora... la terminologia,
h grafia di istruzioni formali, ed
ora perfino il logo sono diventati
identici o quantomeno difficilmen-
te distinguibili. Persistono differen-
ze anche considerevoli, ma è vero-
simile che la marcia di convergen-
za continui.

ProCite (USA) <http://www.risinc,
com/pc/pcmain.html>, l ista di di-
scussione: <mailto:subscribe Proci-
te nome -cognome Iistsew@listserv.
indiana.edu>.
Le edizioni attuali sono: Ia recen-
t iss ima (d icembre '97)  4.0 Win-
dows 95lNT (32-bit);3.4 Windows
3.x (16-bit); la molto vecchia Ma-
cintosh 2.1,1; Bibliolink II ora è fi-
nalmente incluso nel pacchetto sia
come prezzo che come funzione
base. Prezzo: $400, con sconti per
istituzioni culturali e di istruzione e
studenti.
Da quando è comparso RM 8,  e
l'ambiente \findows 95 è diventato
il riferimento, si sono riflessi da lì
in ProCite vari cambíamenti, talvol-
ta speculari, di cui qui dò conto.
Naturalmente si affiggono e scelgo-
no più barre e comandi a pulsante
e a icona. Si può usare il tasto de-
stro del mouse per un menu a ten-
dina di funzioni legate al|'azione
del momento. Si può usare i l tra-
scinamento col mouse (drag and
drop) per copiare record îra data-
base e gruppi. E stata modificata la
schermata base del la  r icerca in
modo da mostrare sempre anche
un record formattato secondo lo
stile in vigore e da potere attivare
parallelamente la ricerca. Più data-
base possono venire aperti e usati
simultaneamente solo per la pro-
duzione di una bibliografia in un
dattiloscritto, non per ricerca, stam-
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pe, intercettamento di duPlicati o
correz ioni .  L ' importaz ione -  an-
che di file in formato ad etichette
- in quanto operazione diretta si
compie dall'interno di ProCite, sen-
za dovere attivare Bibliolink. Que-
st'ultimo dimora separato e neces-
sario per definire i filtri di importa-
zione, è rimasto inalterato rispetto
alla precedente edizione, col ma-
nuale in mera ristampa del vec-
chio, contenente alcuni disallinea-
menti ed errori; RIS assicura anche
pe r  P roC i te  un ' i n teg raz ione  con
fonti di dati bibliografici ISI come
\fleb of Science, Current Contents
Connect nei termini di impoîtazro-
ne diretta e lineare. Si può interve-
nire nelf intercettazione dei dupli-
cati durante la catalogazione stessa
e durante f importazione, speden-
doli in un database ad boc, e si è
tornati - così com'era in DOS e
non oiù in Windowc - ad avere
la oossibil i tà di f issare i criteri in
baÀe ai quaii r intracciarl i in virtù
del confronto fra cefii campi. Si so-
no aggiunte nuove workform Per
"document i  e let t ronic i "  (pagine)  e
per messaggi di posta elettronica:
ProCite è stato il primo BFS ad in-
corporare varie aperture ad Inter-
net, ma tuttora I'output html non
impl ica produrre una pagina con
link attivi, cioè cliccabili. Nulla di
strutturale è cambiato circa le liste
di voci collegate ai campi, a parte
la separuzione dei titoli di seriali
da quelli di monografie, 1o scorri-
mento alfabetico rimane impedito,
inverosimilmente peggiore di quel-
1o di RM. Il collegamento ad og-
getti esterni, come grafici ed imma-
gini, si attua scrivendone il nome
nel campo per I'URL, e soltanto lì,
e selezionando il comando ad boc.
Sono stati incorporati da RNI anche
v a r i  d e t t a g l i  n e l l a  p r e p a r a z i o n e
della biblio grafia del dattiloscritto :
disambiguamento automatico con
esponenti alfabetici di riferimenti
con stesso autore stessa data. pro-
duzione dell'ouput finale a partire
da più database aperti contempo-
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raneamente, alferazione caso per
caso delle citaziom nel testo con
comandi ad. boc (che comunque
non pelvengono a fare stampare la
sola pagina), la procedura conti-
nua a funzronare solo con \7ord e
'W'ordPerfect, 

in varie lingue e nelle
ultime versioni 97, 7 e B. Il sort è
stato potenziato con nuove combi-
nazioni e compare sulla barra dei
menu; inoltre, come in BookVhe-
re (client per la ricerca secondo
239.50 della Seachange), si può
cliccare su una colonna di campo
nella lista del catalogo ed ordinare
automaticamente in base a quello,
in modo ascendente o discenden-
te, ad interruttore. L'entita "gruppi"

(reference indexes in R-NI) racchiu-
de ora non solo gli esiti di una ri-
cerca, ma qualsiasi insieme che si
voglia comporre anche a marro, an-
che in modo misto rispetto a tutto
I'archivio ed ai record marcati, evi-
denziari, reperiti. Gli stili di citazio-
ne  s i  po r tano  o ra  d ie t ro .  come  i n
R-N[, impostazioni di stampa quali il
criterio di ordinamento, spaziature e
iîtitolazioni, numerazione. . . che
prima dovevano essere indicate in
un unico punto e quindi cambiate
di volta in volta ad ogni diversa o-
perazioîe d i  s tampa;  l 'output  è
sempre presentato anziLut to come
anteorima a video. I due fi le che
.ompongono il database sono cam-
biati, e non solo di nome; non pos-
sono più venire letti da ProCite 3.4.
Come hanno recepito gli utenti que-
s to  p r imo  cons i s ten te  agg io rna -
mento apportato dalla RIS al vec-
chio prodotto PBS? Va riconosciuto
che chi parla di più nelle liste di
d iscussione è,  come in ar te,  ch i
non indulge ad accontentarsi e ha
gusto nella critica e nella protesta.

Quindi, pur senza ar.wicinarsi, per
ora, a quanto accadde Îra'95 e'96
con l'uscita disastrosa della versio-
ne $l'indows, le reazioni non sono
state buone: la mancaÍa compatibi-
lità a ritroso è stata criticafa al pun-
to che 1o si è definito un "down-

grade" p iù che un "upgrade",  i l

pîezzo (ca $80) è stato giudicato
esoso ed immotivato. E stata allora
la politica di RIS sopratrufto a veni-
re messa sotto accusa: ci sarà una
altra versione Macintosh, a quando
più attenzione per le esigenze di
chi lavora nelle scienze umane e
per il multilinguismo negli stili di
c i laz ione,  s i  f in i rà col l 'assorbi re
ProCite in RM confermando la sin-
drome "Microsof t "  e i  t imor i  e-
spressi quando la PBS fu acquista-
ta?

RM (USA) <http:www.risinc.com/
rm/rmmain html>, lista di discus-
sione <mailto: subscribe RIS-List
n orne - c o gnome listserv@ ris. risinc.
com>
Versioni: 8.01 per líindows 95lNT
( 3 2 - b i t ) r  7  p e r  $ í i n d o w s  J . x  (  l 6 -
bit); 2.5 per Macintosh. Tutte le
versioni ora includono il modulo
Capture per conversione ed impor-
tazione. Prezzo: $400 (sconti per
scuole etc. ) .  Of f re una vers ione in
rete effettiva (l'unica che per ora e-
guagli Llbrary Master e che non ha
nemmeno ProCi te) :  oss ia accesso
multiplo sia in scrittura che lettura,
anche al medesimo record, costo:

$1.400 per cinque utenti. Funzio-
nalità con l icenza di due tipi: (a)

sulla base di quante postazioni di
lavoro sono comunque collegabili
in ogni momento, per lotti di 5, e
diritto per l'utente a tenerne un'al-
tra copia sul notebook; (b) sulla
base del numero massimo di utenti
simuìta nea mente attivi.
Il cambiamento recente più cospi-
cuo è I 'ed iz ione 8 per  Vindows

95. Sia i l numero totale che ogni
singolo database che Ie dimensioni
dei  record che quel le  dei  campi
per  l 'abstract  e per  le  note sono
"senza" limiti di capienza fisica. La
f ormattazione dei dattiloscritti con
funzione CNfY'$l è stata Prima
clonata da ProCite, e poi potenziata
con la possibilità di rintracciare re-
cord in più database, di alterare sin-
gole citazioni con comandi ad boc,
di disambiguare automatica- >
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mente citazioni uguali con espo-
nen t i  a l l abe t i c i .  L ' i n te raz ione  con
W'ord e'WordPerfect non è ancora
anivata alle edizioni in altre lingue.
Si possono aprte simultaneamente
fino a 10 database potendo com-
piere ricerche, intercettare duplica-
ti, scrivere trasversalmente sugli in-
siemi reperifr. L'attenzione ad Inter-
net comprende: tipi di record per
"documenti elettronici" (pagine web)
e messaggi  d i  posta e let t ronica,
campi  per  I 'URL e l ' indrr izzo e-
mail, ar,wio del browser dall'interno
del programma e cattura di pagine
ed indirizzi, versione html per tutti
gli sti l i . Ci sono 35 tipi di docu-
menti utlhzzablli come schede, e
non se ne possono cteare di nuo-
vi: ciascuno può contenere fino a
33 campi, di cui 5 neutri, e non se
ne possono aggiungere di nuovi, si
modificano quelli esistenti. Come
in ProCite, il collegamento ad og-
getti esterni, come grafici ed imma-
gini, si attua scrivendone il nome
nel campo per I'URL, e soltanto 1ì,
e selezionando I'icona ad. hoc, ma
RM non ha la capacità di trasfor-
mare pagine web in record. Le li-
ste di termini per nomi di autori
etc., parole chiave/soggetti, titoli di
seriali sono aggiornate automatica-
mente, si scorrono molto bene e
consentono una caftuîa multipla, i
termini nuovi aggiunti nei record
vengono evidenziati in colore; è ri-
masta Ia facoltà. di decidere l'asse-
gnazione automatica, in tempo
reale o no, di parole chiave a par_
tire dai campi note, abstract, indi-
rizzo: si possono indicare sinonimi
nei tre elenchi (nomi, soggetti, tito-
li); le liste possono contenere an-
che termini non presenti nei re-
cord, a parte ciò non ci sono rela-
zioni fra campi record o database.
Le funzioni di corezione trasversa-
le a "cerca/rimpiazza" sono limitate
alle liste. Le liste valgono per I'in-
put e per la ricerca, ma in essi non
si ricercano parole interne alla strin-
ga ("resources" in "water resour-
ces"). Accenti e segni diacritici fan-
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no differenza in ricerca e sofi. Non
c'è fi le di stopword. Lo schermo
base per \a visualizzazione dei re-
cord prevede l 'elenco breve con
un record per riga, dove si posso-
no decidere quali e quanti campi e
in che ordine (questo formato può
valere anche per  s tampe brevi ) ,
più un riquadro per i l  record su
cui ci si :'rova, aperto come scheda
per la cafalogazione modificabile o
formatÍato secondo lo stile e non
modificabile. Si ordina immediata-
mente il catalogo con un click sul
campo chiave trascelto, un altro
click imposta l'ordine alfanumerico
inverso. Tuttavia il sort non ha nes-
suna "finezza" blbliografica: non si
stamDano liste di record con inte-
stazioni classificanti (1o si faceva
nel l 'ed iz ione 7) ,  non s i  ind icano
stringhe da frascurare, non si im-
pone un peso diverso alle stringhe
rispetto alla sequenza alfanumerica
riconosciuta da \findows. Si inter-
cettano i duplicati potendo fissare i
criteri del confronto (campi, parte
di un nome etc.) con possibilità di
ripodi in un database a parte e di
fondere selettivamente i campi dei
doppioni. Il programma di conver-
sione ed importazíone Capture è
incluso nel prezzo e nel program-
ma generale:  con esso non s i  im-
pofiano ancoÍa file in formafo com-
ma delímited (ahinoi l'export di
P roC i te  pe r  vocaz ione ) .  è  meno
flessibile di quanto non fosse nel-
I'edizione 7 (non si possono defi-
nire autonomamente nei filtri nuo-
vi campi, né criteri di frammenta-
zione-parsing, né l'aggiunta di pa-
role chiave); si importano diretta-
mente record bibliografici dai data-
base ISI Web of Science. Current
Contents, Connect.

Library Master (Canada) <htrpt//
www.balboa-soffware. com>, l ista
di discussione: <mailto:subscribe
LibMast notne-cognome listsew @li
stserv.appstate.edu>.
Edizione affuale 3.02, imminente la
3.03. Prezzi: $150 in offerta (invece

di  $250) e $530 ( invece d i  $750),
per un'autentica versione in rete
da 5 posti. Nell 'ult imo anno sono
stato aggiunti filtri e stili alla ver-
sione DOS. ma l ' impegno maggio-
re è andato senza dubbio allo svi-
luppo della nuova versione \lin-
dows, che è ufficialmente entrata
nella fase di beta testing e dovreb-
be usci re nei  pr imi  mesi  del  '98.

Già si prevedono: database aperti
in simultanea, senza limitazioni,
URL e collegamento con i browser
per Internet, funzionamento "drag-

and-drop", dimensioni ormai prati-
camente teoriche dei database: 2
milioni di record; più campi e più
indici; microrecord per note - co-
me già in Papyrus - collegabil i
senza limiti ad ogni record. L'attesa
è viva: incombe Ia possibilità non
inedita di scivoloni, ma, di conver-
so si spera in un progresso del più
articolato e sofisticato dei BFS.

EndNote (USA) <http:www.niles.
com), lista di discussione: <mailto:
subscribe Endnote-intetest nom?
c ognotne listserv@niles.com>.
Edizioni: 2.3.0.3 \findows; 2.2 Ma-
cintosh. Costo: $300, Endlink in-
cluso. Ha conosciuto una fragorosa
ondata di successo grazie a fatfori
diversi come la qualità intrinseca
che si conferma anche in un sag-
gio procedere senza incidenti, una
campagna di offerte al limite del
sottocosto, il fiasco di ProCite du-
rante il transito a Y/indows. I mag-
giori cambiamenti dell 'ult imo pe-
riodo riguardano il cosiddetto Add-
on tut to re lat ivo a l la  preparazione
delle citazioni bibliografiche di un
dattiloscritto. E un modulo che si
acquista a parte, un vero plug-in
che può mancare, ma non esistere
da solo. Si installa nel word pro-
cessor e consente un'interazione
col database, senza fufîavia la mo-
dalità C\XIYS7 della RIS: i richiami
ai record vengono copiati, con un
comando diretto, a muovere dal-
l'archivio dei record. La procedura
contempla trattamenti accurati per
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disambiguamento automatico di ri-
ch iam i  i den t i c i ,  a l t e raz ione  caso
per caso dei richiami, trattamento
diversif icato per prima e successive
citazioni in nota. Ha acquisito la
possibilità di stampare direttamen-
te, ma tuttora non produce un file
con ordinamento sotto intestazioni
sovrapposte ai record. Ha solo uno
stile html e non un formato html
per tutti gli sti l i , però quello che
produce è un link effettivamente
"cliccabile".

Papyrus (USA) <http://www.rsd.

com>, lista di discussione: <mailto:

subscribe Papyrusl nonxe-cognome
iistserv@rsd.com>.
Ed iz ione  7 .0 . f 5  pe r  DOS.  Cos to :

$100. Papyrus con Llbrary Master
è l'unico a non avere ancofa vfia
versione'$flindows, ma nel frattem-
po ha prodotto la beta release del-
l'edizione 8 per Macintosh che, una
volta consolidata diventerà la base
per l'edizione Nflindows.
Non ha modificato nulla per quan-
to attiene a tipi di record (rigidi

artcoîa, così come i campi) né agli
stili: sono gli utenti a proporne di
nuovi (compresa la versione html),
mentre gratuitamente la casa RSD
elabora f i l t r i  d i  importaz ione e
considera questa funzione uno dei
suoi punti forti grazre al linguaggio
insieme semplice e potente. Ha cu-
ruto la sintonia con gli ultimi word
processor e mantiene compatibilità
anche con Nisus'!l'riter.
La versione Macintosh comporta
già nuovi t ipi di documento e la-
scia la possibilità all'utente di ag-
giungerne in numero illimitato. Pre-
vede l'al'vio di un browser dall'in-
temo del prograflìma e formati html
per ogni sti le. Finalmente questo
BFS prevede una struttura di rela-
zioni fra gli elementi di un archivio
bibliografico con intell igenza dei
problemi di organizzazrone, classi-
ftcazione, ricerca: relazioni Îra re-
cord (a l t re ediz ioni ,  recensioni  e
traduzioni), relazioni tra un record
e le distinte annofazioni (note-
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cards) ad esso pertinenti; relazioni
ramificate per il file dei descrittori
a soggetto (associazioni, sinonimie.
antonimie, gerarchie): in tutti que-
sti casi la îama dei legami è per-
corr ib i le  navigando s ia in  r icerca
che in catalogazione. Si allacciano
file'grafici ai record.

Brevi notizie
su altfi pfodotti

Citation è un prodotto della Obe-
ron Development  d i  New York
<mai l to :sales @ oberon-res.  com>
<ht tp :  /  /  www. oberon-res.  com>,
consolidato, giunto alla recente e-
dizione 7.1 (giugno '97), noro, re-
censito, emancipatosi dalla sussi-
diarretà a NlordPerfect in cui era
stato creato. È compatibile con'Win-
dows 3.x e 95.  Costo:  $150 (stu-

denti: $125); prevede una bcenza
in base alla quale software e ma-
nuale si possono prelevare in In-
ternet  r isparmiando sul le  spese
di spedizione e sul prezzo (cala

a $100), la versione in rete costa
$400. Lavora insieme ai word pro-
cessor dell'ultima ondata (Word 97
e WordPerfectT e 8). Ha un cor-
rettore ortografico applicabile a
scelta a campo, record o archivio.
Ha liste di voci per nomi, titoli, pa-
role chiave ed editori e tavole di
abbreviazioni per i titoli di seriali.
Può importare dati da fonti ester-
ne, ProCite e EndNote inclusi. II
dalabase è un file di puro testo,
senza indici: sort e ricerca genera-
no un doppione dell 'archivio. La
ricerca non è giudicata per questo
lenta, ma se mai non ricchissima di
comandi e operatori. È accreditato
di una procedura per la formatfa-
zione del dattiloscritto fra le più
accurate: atlenta cioè a caratteîisfi-
che - invero centrali negli stili e-
ditoriali e perlopiù viste come det-
tagli dai produttori di BFS - quali
I'omissione di un elemento - no-
me e/o anno -  se c 'è g ià un r i -
chiamo che contiene quegli elemen-

ti nel medesimo paragrafo. Non è
aîcoÍa in grado di avvrare un brow-
ser Intemet dal suo interno e timide
sono le iniziative per trafrate output
in htrnl e documenti eleffronici. Non
ha alcuna struttura relazionale, né
thesaurus.
In Brasile, Jaco Voorham <jvp@mi

crodata.mdnet .  com.br> produce
uno shareware per \f indows 95,
costo $75, denominato Reference
'97 Scientific Literature Mana-
ge r ,  ed i z i one  4 .1 .  Van ta :  f ac i l i t à
d'uso, dimensioni ridotte (meno di
1 Mb), importazione, formato html
incluso, e output completamente
governabi l i  da l l 'u tente con uno
schema semplice di corrisponden-
ze Ia prima e con un l inguaggio
diretto (nomi campi + comandi +

stringhe) il secondo; liste di voci di
riferimento che possono venire au-
tomaticamente prodotte dal conte-
nuto di un campo, aggiornate ed
ordinate in tempo reale, e che si
scorrono allabeticamente con agio.
Non tratta immagini, non ha alcu-
na strutfura relazronale.
Chemlnnovation Softwate, Inc., in
California <mailto: cis@cheminno
vation.com> <http://www.chemin
novation.com>, produce Power
Re f ,  ed i z i one  1 .1c ;  cos to :  $200 ,
(scuole $130, studenti $70). Versio-
n i :  16-b i t  e  32-br t  per  \ f l indows

3.x, Windows 95lNT. Per inizio'98
è prearrnunciata una versione Java,
per ogni ambiente operativo (mul-

ti-piattaforma).
Yanta: facilità d'uso e prezzo cort-
tenuto; operatività in rete con data-
base utllizzabile simultaneamente
da più persone anche in scrittura;
facoltà per l'utente di creare, senza
limltazioni, nuovi tipi di documen-
to, campi, filtri di imporfazione,
formati di output; capacità di im-
magazzinare e mosrare file grafici
e di traffare file di testo (htrnl, ASCII,
Word etc.), cedendone la manipo-
lazione ai relativi programmi pro-
prietari.

Olaf Winkelhake <mailto:Win

43



kelhake@aol.com> di Monaco di
Baviera, produce, come SeeCite
Software, Bibliographica 5.6 (:$35
p e r  u n a  v e r s i o n e  r i d o t t a  e  $ 1 0 0
per quella completa), versione di
prova per 50 record a <http://mem
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bers.  aol .  com/winkelh ake /beta.
html>:  vers ione t6bi t  \ f indows
J.x (compatible con tVindows 95l
NT e OS/2). Yanf.a: operatività in
rete, e multilinguismo nell'output,
vna rarità.. Che significa? Tutte le

interpolazioni, traduzioni che ven-
gono fat te nel la  l ingua in cui  s i
pubblica ("a cura di" invece che
"edited by", "tit. orig." invece che
"original title" fino a "3a" invece di
"3rd" elc.) vengono gestite in un
file a parte, una sola volta, e non
n volfe all'interno di record o negli
stili. La stessa bibliografia può con-
tenere carafteri di scritture diverse,
cirillico, greco, latino; usa liste per
le parole chiave, con I'indicazione
del numero dei documenti collega-
ti e per titoli di riviste; la ricerca può
venire svolta su più archivi con-
temporaneamente aperti e così -

nella versione completa - la for-
mattazione di un dattiloscritto; può
contenere nomi di file grafici, so-
nori, testuali e attivarli passandone
il controllo ai programmi ad hoc.
Tim Cutts, in Gran Bretagna <mail
to:refs@cyclin.demon. co.uk>, pro-
duce Refs,  ediz ione 7.8 (Apr i le
'96), aI pîezzo di $50 per Windows
3.x e 95, prelevabile come share-
waÍe a <http:/ / chiark.chu.cam.ac.
uk:87 / reîs/ refs.html>. Yanta: funzio-
namento a 32 bit, semplicità d'uso,
versioni in inglese, tedesco, spagno-
lo, portoghese e giapponese.
Steve Champion <mailto: schamp@
cagtech.com> è stato l 'autore d i
Biblogic, programma DOS per cui
non c'è mai stato sufficiente diffu-
sione o interesse per giustif icare
I'impegno a svilupparne una ver-
sione Windows. Sebbene comoaia
ancora c i ta to da p iù par t i  in  lÀter-
net, è praticamente defunto, ma
l'autore aiuta i pochi utenti sparsi
per il mondo. Può essere prelevato
gratuitamente a <http : //www. exe
cpc.com/-biblogic>. r

Biblioteche oggt - Mozo'98



Note

r S. Slcrnr,rcN, Bibliograpby formatting
softuare : an upcla,te buying guid.e Jòr
1994, "Database", !7, (.994), 6, p. 53-
o) .
)  1 .994,  n .  4  p .  26-33 ,  n .7 -B p .  3o-40 ;
1996, n. 3 p. 26-32, n. 6 p. 18-28, n. B
p.  28-38 ;  1997,  n .9  p .  30-37 .
3 Manoscrit to terminato i l  5 gennaio
1998, i  si t i  web sono stat i  visi tat i  per
l 'ul t ima volta i1 29 dicembre 1997; e-
mail:dellorso@unipg.it. I nomi dei pro-
dotti software menzionati sono marchi
commerciali soggetti a copyright. Non
intrattengo alcun rapporto commercia-
1e  o  p romoz iona le  con i  p rodut to r i
nominati. Ttttti i prezzi sono arroton-
dati per eccesso alla cinquina o deci-
na di dollari USA.
'i Lo prevedeva sagacemente Terry Han-
son:  " In  my op in ion  the  approach
which is most l ikely to be successful
will be that which makes fewest de-
mands on the users... Their clear pre-
ference is for the customised appro-
ach taken in  the  enc l -user  o r ien ted
packages" Bíbliographic sofiware amcl
tbe electronic library, ed. by Terry Han-
son, Hertfordshire, University of Hert-

me with a myriad of import filters for
various vendors/database combina-
tion..." S. Srcrnr'{eN, Bibliography pro-
grttms do'WincLows, "Database", 19,
0996), 2, p. 57-66, ci t .  a p. 60. I1 co-
mitato ANSI/NISO per la definizione
di uno standard per l'esportazione sta
ancora lavorando e si attendono i pri-
mi documenti sostanziosi,  ancora in
versione preliminare, per la primavera
1998.
6 Branca dell'ISI Institute for Scientific
Information, che produce i vari Cita-
t ion Index, Current Contents, SciSea-
rch etc. ISI a sua volta è una f i l iale
del1a Thomson Publishing Internatio-
nal.
7 Alcuni rifèrimenti per gli ultimi due
anni nel riquadro di p. 44.
8 <mail to:subscribe Bibsoft nome-cct-
gnome listserv@listseru.iupui.edu>; ar-
chivi a <http://link. tsl.state. tx.us/ j,/jour

nals/zb/zbibsoft/>.
e Costi tuisce una vistosa eccezione,
quanto a diffusione, massimamente tra
fisici e matematici, BibTex, del mondo
LaTex, preparato da Oren Patashnik
(BibDB ne è un'estensione'ùflindows
<http : / /pluto. mpì-hd. mpg . de /o/o7Edo
ron/bibdb.html>).

fordshire Press, 1995, p. 136, scritti di
vari, cit. a p. 27.
t "There is still no standard format for
gett ing information out of bibl iogra-
phic databases, so these programs co-


